Tra i molteplici interessi di Luca Lombardi (Roma 1945) è fondamentale il rapporto con la cultura tedesca fin dall’epoca della sua tesi di laurea su Hanns Eisler. Tra le sue opere Faust, un travestimento (su testo di Sanguineti, Basilea 1991) e Prospero (da Shakespeare, Norimberga 2006)

DOMANDA:  Gli Ophelia-Fragmente  (1982) mettono in musica due sezioni della Hamletmaschine (1977) di Heiner Müller. Nella partitura, nella pagina della dedica, si cita un verso di Rimbaud: “Ciel! Amour! Liberté! Quel rêve, ô pauvre Folle!”

LOMBARDI Il testo me lo propose lo stesso Müller e lo composi nel 1982  su commissione della Musikbiennale di Berlino est. Ci furono pressioni perché scegliessi un testo diverso,  non piaceva la sua violenza critica, la sua “negatività” (del resto, nella DDR il testo della Hamletmaschine non fu mai pubblicato). Risposi che mi interessava proprio perché era così terribile. In Ofelia – che  nel secondo frammento si trasforma poi in Elettra – Müller condensa la rivolta delle donne oppresse nel corso della storia. Una posizione femminista, sia  pure  espressa – direi oggi – in maniera prettamente maschile. Con la citazione di Rimbaud esprimevo, agli inizi degli Anni Ottanta, il mio pessimismo nei confronti della storia – pessimismo peraltro controbilanciato dalla dedica “den trotzdem Hoffenden” (a chi, nonostante tutto, spera): se vuoi, il gramsciano pessimismo della ragione e ottimismo della volontà.

DOMANDA:  I due Ophelia-Fragmente sono scritti per canto e pianoforte; ma non somigliano a due Lieder, per la varietà dei comportamenti vocali e l’importanza dell’uso dello Sprechgesang, o anche per l’autonomia di certi interventi del pianoforte. Vi sento un carattere  come di un frammento metateatrale…

LOMBARDI In effetti avevo pensato questo pezzo come un cartone preparatorio per un’opera sul testo completo della Hamletmaschine, un progetto che poi non si è realizzato.

DOMANDA   Heiner Müller amava gli Ophelia-Fragmente, e osservò sulla tua musica: “Credo che essa racconti lo stesso contenuto del testo, ma in modo completamente diverso”, riconoscendovi una autonomia, che si manifesta, ad esempio, nel postludio pianistico verso la fine. 

LOMBARDI Si intitola “Nachspiel in der bleiernen Zeit” (Postludio in un tempo plumbeo) e contiene due allusioni, al film di Margarete von Trotta Anni di piombo e a Hölderlin quando scrive, nel frammento di elegia a Landauer, che nel cupo paesaggio “quasi mi sembra che sia come nell’era del piombo”, una poesia che è stata  musicata anche da Eisler. 

